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Logopedista dal 1998, dal 2009 effettua osservazioni, screening logopedici, corsi di formazione per insegnanti e genitori di bambini da 0-6 anni e collabora con diversi istituti Comprensivi del Veneto (con interventi nelle scuole primarie) per progetti di prevenzione dei disturbi del linguaggio e dell’apprendimento.
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Introduzione


Ho sentito l’esigenza di scrivere questo libro dopo 15 anni di intenso lavoro nel mondo della scuola, un lavoro svolto dal di dentro, inizialmente ispirato da modelli altrui e poi man mano confezionato su misura, venendo incontro alle esigenze delle scuole (logistiche ed economiche).


Dopo tanti anni, tanti bimbi valutati e tante scuole visionate mi sono accorta che possedevo un modello che si poteva replicare e parlando con colleghe/colleghi durante i corsi di aggiornamento ho intuito che un lavoro come questo suscitava curiosità ed interesse, quindi è nata la volontà di esporlo passo dopo passo in un libro.


Il mondo della scuola ha estremo bisogno di una figura specialistica come quella del logopedista, per individuare precocemente i bambini in difficoltà, per dialogare con le famiglie sia a livello di counseling sia per le indicazioni di invio in caso di necessità.


Questo libro vuole dare indicazioni operative, tracciare un metodo di lavoro che parte dalle fasce dei più piccoli per arrivare poi alla scuola primaria. Spesso i percorsi possono essere collegati, gli stessi bambini possono essere rivalutati nel corso degli anni, questo permette di verificare se il problema riscontrato sia una difficoltà risolvibile con degli accorgimenti o consigli ai genitori e agli insegnanti oppure si renda necessario un intervento più mirato di tipo specialistico.


Il libro può essere utile sia al logopedista che intende lavorare in ambito scolastico, sia agli insegnanti che sono interessati a conoscere la terminologia e il lavoro specifico del logopedista per avere quindi un linguaggio comune nel momento della collaborazione. Può venir letto anche dai genitori che vogliono meglio comprendere il linguaggio del logopedista e avere degli spunti di attività da fare con il proprio figlio per un armonico sviluppo del linguaggio e della scrittura e lettura.


Ogni capitolo descriverà l’intervento in uno specifico contesto scolastico, con tutti i passi da seguire, dall’incontro con i genitori e gli insegnanti, la valutazione con i bimbi, la restituzione alla scuola e alla famiglia.


Con l’auspicio che questo metodo di lavoro in futuro possa diventare continuativo e utilizzabile da tutte le scuole auguro a tutti/tutte un buon lavoro!
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Osservazione al nido


Dato che circa il 10-20% dei bambini sotto i 3 anni mostra un ritardo nello sviluppo del linguaggio espressivo e di questi, circa il 20-30% riceverà più tardi una diagnosi di disturbo del linguaggio (Girolametto et al., 2017), si rende sempre più necessario identificare precocemente il maggiore numero di questi casi attraverso un’osservazione precoce.


Da corsi fatti e da esperienze personali con i miei figli, fruitori del nido, è nato il progetto d’intervento in questo primo contesto educativo al di fuori della famiglia.


Il progetto prevede:


• Un incontro formativo per genitori ed insegnanti rivolto a tutte le fasce d’età frequentanti il servizio (0-3 anni) al fine di creare nei genitori una competenza sullo sviluppo del linguaggio in generale e del proprio figlio in particolare e fornire strategie per promuovere lo sviluppo del linguaggio (di circa 1 ora).


• Osservazione in sezione dei bambini di 24/36 mesi (2 ore circa).


• Compilazione della tabella osservativa.


• Restituzione alle educatrici.


• Ritorno ai genitori nei casi più complessi da parte del professionista (logopedista), in tutti gli altri casi ritorno alle educatrici mediante il colloquio di fine anno.


• Periodo preferibile in cui realizzare il progetto: da marzo a maggio (i bambini stanno terminando l’anno di frequenza).





Incontro formativo


Riporto qui di seguito il contenuto delle slides che utilizzo durante l’incontro con i genitori e le educatrici. Tale incontro viene svolto all’interno dei locali del nido in un orario concordato con la segreteria. Può essere svolto a seconda delle esigenze anche online.


Slide 1: Imparare a parlare? Ma come? Lo sviluppo del linguaggio tra normalità e patologia?


Slide 2: Come sostenere lo sviluppo del linguaggio del bambino?


Per Bruner il bambino “apprende ad usare” il linguaggio per mezzo di due forze:


⇨ una “spinge” dall’interno (predisposizione biologica al linguaggio)


⇨ una “tira” dall’esterno ed è il sistema di sostegno all’acquisizione del linguaggio (contesto sociale)


Slide 3: Bagno sonoro


• Parlate con calma, con calore.


• Parlate normalmente, con parole semplici, ma non semplificate.


• Fate frasi brevi, costruite correttamente.


• Cantategli filastrocche.


• Giocate con il linguaggio verbale.


• Spiegategli i rumori che sente in casa o per strada.


• Date un nome alle persone e alle cose che lo circondano.


Slide 4: Bagno sonoro (continua)


• Spiegategli le parole che non capisce.


• Raccontategli ciò che state facendo.


• Aiutatelo a precisare il suo pensiero, i suoi sentimenti.


• Non create confusione.


• Stimolatelo a dire, a raccontare.


• Fategli scoprire molto presto i libri.


Slide 5: Consigli per i genitori:


• Evitare di anticipare un bambino che sta cercando di nominare qualcosa.


• Di fronte ad un bambino che vuole un oggetto, lasciare che sia lui a sforzarsi di dire la parola senza precedere i suoi tentativi.


Slide 6: Consigli per i genitori:


• Evitare il “bambinese”. Es: Dove sono le peppe? Vuoi la brum?


Slide 7: Consigli per i genitori:


• Accompagnare le parole con espressioni del viso e con gesti (qualche esempio pratico a voce, mano sulla guancia per m).


Slide 8: Consigli per i genitori:


• Usare frasi semplici (non semplificate), corte.


Slide 9: Consigli per i genitori:


• Non fate troppe domande: Chi? Dove? Perché? Quando?


Slide 10: Consigli per i genitori:


• Non correggere il bambino mortificandolo.


• Ripetere la parola che ha detto sbagliata nel modo corretto facendola entrare casualmente nel discorso.


Slide 11: Inserimento a scuola


L’inserimento alla scuola favorisce lo sviluppo del linguaggio perché il bambino:


• Impara a giocare in gruppo.


• Ascolta i compagni e risponde loro.


• È stimolato a chiedere.


Slide 12: Tipologie di disturbi del linguaggio


1) Specifici:


- Isolati.


- Assenza di deficit intellettivi, sensoriali.


- Condizioni socioculturali adeguate.


2) Secondari: Legati ad altre patologie importanti (ipoacusia, ritardo mentale, ecc.).


Slide 13:


Disturbo specifico di linguaggio






	Età


	Normale sviluppo


	Disturbo







	8-9 mesi


	Lallazione canonica


	Scarsa lallazione







	9-10 mesi


	Comprensione parole (30-40 parole)


	Può risultare normale







	13-15 mesi


	Comparsa produzione prime parole


	Non sempre ritardata, poche parole







	20-24 mesi


	Combinazione di parole


	A 24 mesi non c’è combinazione di 2 parole








Slide 14: Disturbo specifico del linguaggio (continua)






	18-24 mesi


	Sviluppo del vocabolario (da 20 a 300 parole)


	<50 parole. Parole bisillabiche. A 24 mesi non c’è accelerazione del vocabolario







	24-36 mesi


	Aumento complessità della grammatica


	Assenza







	27-38 mesi


	Lunghezza media della frase da 3 a 5 parole


	
< 3 parole a 38 mesi.


Errori fonologici









Slide 15: Osservazione del logopedista


Produzione del linguaggio:


• Livello lessicale: quantità di parole conosciute, ricchezza del vocabolario.


• Livello fonologico: quali fonemi della lingua italiana vengono omessi, quali sostituiti, quali distorti. Le cause possono essere la mancata acquisizione per ritardo di linguaggio o una dentizione non adeguata (per abitudini viziate).


Slide 16: Evoluzione fisiologica dei suoni






	Età


	Suoni prodotti







	24-30 mesi


	P-b-t-d-k-g-m-n-l







	30-48 mesi


	S-sci-f-v-ci-gi-z







	48-60 mesi


	r-gn-gl-st-sk-sp







	60-72 mesi


	Gruppi consonantici complessi







	Oltre i 72 mesi


	Parole complesse








Slide 17: Processi di semplificazione


• Processi di sistema: riguardano la sostituzione di un fonema con un altro, restando inalterata la sequenza sillabica (“tane” per “cane”).


• Processi di struttura: riguardano la struttura sillabica della parola, cambiando la quantità di elementi e la sequenza di consonanti e vocali che la costituiscono (es. cancellazione della sillaba iniziale, semplificazione dei gruppi consonantici).


Slide 18: Aspetti osservati


• Struttura della frase: semplice o complessa. Alcuni bambini hanno una struttura frasale disorganizzata. Fondamentale per migliorare questo aspetto è dare sempre l’esempio corretto ed esporre molto alla lingua italiana (attraverso la lettura di libri).


Slide 19: Aspetti osservati


• Comprensione: per consegne, ascolto di storie, rielaborazione.


• Comportamento: attento, vivace, tranquillo, oppositivo, timido, silenzioso, ecc. (potrebbe essere utile della psicomotricità per regolazione del comportamento).
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